
COMUNE DI FINALE LIGURE
(PROVINCIA DI SAVONA)

Deliberazione della Giunta Comunale

Nr. Prog. 158

OGGETTO: Definizione  della  misura  dell'accantonamento  ammesso  da  imputare  al 
piano economico finanziario del servizio integrato rifiuti per l'anno 2020.

L’anno  duemilaventi questo giorno  ventuno del  mese di  Settembre alle ore  12:00 convocata con 
appositi avvisi si è riunita nella solita sala delle adunanze la Giunta Comunale.

Fatto l'appello nominale risultano:

N. NOMINATIVO Presente Assente

1 FRASCHERELLI UGO x

2 GUZZI ANDREA x

3 BRICHETTO CLARA x

4 CASANOVA CLAUDIO x

5 ROSA MARILENA x

6 DE SCIORA FRANCO x

Assiste il Segretario Generale: Dott.ssa Isabella Cerisola.

Assenti giustificati i Sigg.: 

Il  Sig.  Ugo Frascherelli,  nella sua qualità  di  Sindaco,  assume la presidenza e,  constatata la  legalità  
dell'adunanza,  dichiara  aperta  la  seduta  ed  invita  la  Giunta  Comunale  a  deliberare  sugli  oggetti  iscritti 
all'ordine del giorno.

Comunicata ai Capigruppo
"Art.125, D.Lgs. 267/2000"



N. 158

OGGETTO: Definizione  della  misura  dell'accantonamento  ammesso  da  imputare  al  piano 
economico finanziario del servizio integrato rifiuti per l'anno 2020.

LA GIUNTA COMUNALE

PREMESSO che l’articolo 1, comma 683, della L. 147/2013 prevede “Il consiglio  
comunale deve approvare, entro il termine fissato da norme statali per l'approvazione del  
bilancio di previsione, le tariffe della TARI in conformità al piano finanziario del servizio di  
gestione dei rifiuti urbani, redatto dal soggetto che svolge il servizio stesso ed approvato  
dal  consiglio  comunale  o  da  altra  autorità  competente  a  norma  delle  leggi  vigenti  in  
materia […]”;

VISTO l’articolo 1 comma 527 della Legge 205/2017 che ha attribuito all’Autorità di  
Regolazione per Energia, Reti e Ambiente (ARERA) le funzioni di regolazione in materia di  
predisposizione  ed  aggiornamento  del  metodo  tariffario  per  la  determinazione  dei 
corrispettivi del servizio integrato dei rifiuti e dei singoli servizi che costituiscono attività di 
gestione, a copertura dei costi di esercizio e di investimento, compresa la remunerazione 
dei capitali, sulla base della valutazione dei costi efficienti e del principio « chi inquina 
paga»;

VISTA la  Deliberazione  443/2019/R/Rif  emanata  in  data  31  ottobre  2019 
dall’Autorità di Regolazione per Energia, Reti e Ambiente con la quale è stato delineato il  
nuovo Metodo Tariffario (MTR) ai fini della definizione delle componenti di costo ammesse 
a copertura tariffaria da inserire all’interno del Piano finanziario;

OSSERVATO, in particolare, l’articolo 6 della Deliberazione 443/2019/R/Rif che ha 
previsto “Sulla base della normativa vigente, il gestore predispone annualmente il piano  
economico  finanziario,  secondo  quanto  previsto  dal  MTR,  e  lo  trasmette  all’Ente  
territorialmente competente […] Sulla base della normativa vigente, l’Ente territorialmente  
competente assume le pertinenti determinazioni e provvede a trasmettere all’Autorità la  
predisposizione del piano economico finanziario e i corrispettivi del servizio integrato dei  
rifiuti, o dei singoli servizi che costituiscono attività di gestione, in coerenza con gli obiettivi  
definiti”;

DATO ATTO che, al fine di predisporre il PEF grezzo di competenza del Comune in 
qualità di titolare dell’entrata TARI, occorre stabilire il valore dell'accantonamento relativo 
ai crediti da imputare al medesimo PEF; 
 

RICHIAMATO l'art.  14  dell'allegato  A  “Metodo  Tariffario  servizio  integrato  di 
gestione dei rifiuti 2018-2021” alla citata deliberazione ARERA n. 443/2019, ai sensi del 
quale, con specifico riferimento alla valorizzazione della componente a copertura degli  
accantonamenti relativi ai crediti, si prevede che, nel caso di TARI tributo, essa non possa 
eccedere il valore massimo pari all’80% di quanto previsto dalle norme sul fondo crediti di 
dubbia esigibilità di cui al punto 3.3 dell’allegato n. 4/2 al Dlgs 118/2011;

ACCERTATO che  il  valore  del  fondo  crediti  dubbia  esigibilità  previsto 
definitivamente nel  bilancio di  previsione 2018-2020 per l'anno 2018 ammontava ad € 
272.178,85,  e che tale  valore risultava,  ai  sensi  dell'art.  1 comma 882 della  Legge n.  
205/2017,  dall'abbattimento  all'85%  del  valore  teorico  pari  ad  €  320.210,41  calcolato 
secondo quanto prescritto dell’allegato n. 4/2 al Dlgs 118/2011;



DATO ATTO che il valore massimo imputabile al PEF grezzo di competenza del 
Comune in qualità di titolare dell’entrata TARI, ammonta pertanto ad € 256.168,33 (80% 
del valore teorico);

RITENUTO di individuare un valore, nell'ambito dell'intervallo permesso, che pur 
non consentendo l'integrale copertura del  costo in questione, garantisca un equilibrata 
ripartizione del carico sull'utenza TARI e sulla fiscalità generale, in maniera graduale nel  
tempo, limitando altresì la crescita delle tariffe ad un livello accettabile, ed individuatolo nel  
60% del valore teorico, ovvero nella somma di € 192.126,25;

ACQUISITI i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile rilasciati in merito dal  
Responsabile Dirigente dei Servizi Finanziari; 

All'unanimità dei voti, espressi a norma di legge,

D E L I B E R A
  

1. Per  le  motivazioni  di  cui  in  premessa,  di  stabilire  il  valore  relativo 
all'accantonamento relativo ai  crediti  da imputare al  PEF grezzo del Comune di 
Finale Ligure, in qualità di titolare dell’entrata TARI, in misura pari ad € 192.126,25.

2. Di  dare  atto  che l'importo  di  cui  al  punto  precedente  rispetta  il  limite  massimo 
previsto  dal  metodo tariffario  di  cui  alla deliberazione ARERA n.  433/2019,  pari 
all'80% del valore teorico pari ad € 320.210,41 calcolato secondo quanto prescritto  
dell’allegato n. 4/2 al Dlgs 118/2011.

3. Di dichiarare, con separata ed unanime votazione, espressa nelle forme di legge, il  
presente provvedimento immediatamente eseguibile ai  sensi  dell'art.  134,  ultimo 
comma, del D.Lgs. 267/2000. 

4. Di  dare  atto  che la  presente  deliberazione sarà  esecutiva  a  partire  dal  decimo 
giorno successivo alla sua pubblicazione.

ATTESTAZIONI E PARERI
(AI SENSI DELL’ART. 49 D.LGS. 267 DEL 18.08.2000)

Il Responsabile DIRIGENZA AREA 3, Dott.ssa Selene Preve, ha espresso, sulla presente 
deliberazione, parere Favorevole

    IL RESPONSABILE    
F.to Dott.ssa Selene Preve

Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto.

Il Segretario Generale
F.to  Dott.ssa Isabella Cerisola

Il Sindaco
F.to  Ugo Frascherelli

Documento  informatico  firmato  digitalmente  ai  sensi  del  T.U.  445/2000 e  del  D.  Lgs.  
82/2005 e rispettive norme collegate 


